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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si accentuano in Cina 
gli attacchi 

contro Teng Hsiao-ping 
i In ultima • 

Gli sviluppi dell'istruttoria sulla corruzione per gli «Hercules» 

Lockheed: emerge dall'inchiesta 
il legame tra Tanassi e Crociani 

Il segretario dell'ex ministro della Difesa ha parlato al magistrato dei contatti con l'ex presidente della Finmeccanica 

Antonelli fa le prime ammissioni e gli contestano altri reati - interrogato il gen. Giraudo - L'affare « P-3 » - Una lettera 

della società americana: « Le tangenti servono a battere la concorrenza» - Sulla carriera di Crociani un'interrogazione comunista 

METALMECCANICI 

Raggiunta l'intesa per 
gli investimenti nelle 

aziende pubbliche 
Positivo giudizio dei sindacati sull'accordo con l'Intersind - « Indotto », appalti, decentramento e mobilità - Irrigi
dimento delle aziende pubbliche per il contratto dei chimici - Il4scioperano gli edili - Domani direttivoCgilCislUil 

Le banche 
e i castelli 

DUNQUE le cose stanno 
così. Se questa estate, 

poniamo, voglio passare una 
decina di giorni a Dubrov
nik, non posso portare con 
me più di 65 mila lire. Al
trimenti rìschio di essere 
fermato alla frontiera e di 
passare i guai miei. Invece 
l'avvocato Ovidio Lefebvre, 
con un semplice foglietto 
inviato in fretta e furia alla 
sua banca, ha richiesto e ot
tenuto l'immediato trasferi
mento a New York, a suo 
nome, di 10.000 dollari, pari 
a circa 8 milioni di lire. La 
banca si è trattenuta 417 
dollari come costo dell'ope-
razip.ie. , 

Il cittadino italiano, co
sciente e 4isciplinato, com
prende bene le ragioni per 
cui, recandosi all'estero per 
turismo, dovrà praticamente 
fare la fame: bisogna difen
dere-la lira, evitare le spe
culazioni, tener conto della 
bilancia dei pagamenti. Il 
cittadino italiano compren
de assai meno bene perchè, 
esista una categoria- di pri- ' 
vilegiati — presumibilmente 
abbastanza vasta — per la 
quale queste cautele non 
esistono. Risulta da docu
menti incontrovertibili (e 
sono i soli documenti venu
ti finora alla luce, chissà 
quanti altri ne esistono) 
che lo stesso Ovidio Lefeb
vre ha chiesto e ottenuto il 
18 ottobre 1974 il trasferi
mento di 50 mila dollari (40 
milioni di lire attuali) al 
Credit Suisse di Ginevra, e il 
12 novembre 1975 il trasferi
mento di 30 mila dollari 
(circa 24 milioni di lire) 
alla Banca Solari e Blum di 
Lugano. Le banche svizzere 
hanno anche il vantaggio 
dell'anonimato. II riferimen
to è « Leman » per la ban
ca di Lugano. " « Ten » per 
quella di Ginevra. 

Prima osservazione. Il tra
sferimento di 10.000 dollari 
a New York, che gli ha evi
dentemente facilitato la ful
minea fuga negli Stati Uni
ti e poi a Città del Messico 
(dove ora abita in Colle Na-
zas 65 '20 - 5/1 Distretto 
5'DF), è stato chiesto e im
mediatamente ottenuto da 
Ovidio Lefebvre il 5 feb
braio di quest'anno, quando 
il suo nome era già sui gior
nali di tutto il mondo in 
rapporto con l'affare delle 
bustarelle Lockheed. 

Seconda osservazione. La 
banca che con tanta solleci
tudine ha eseguito il passag
gio di somme all'estero — 
operazioni che al comune 
mortale non protetto dai po
tenti avrebbero richiesto im
probe, lunghe, costose e for
se inutili fatiche — è la 
Banca Nazionale del Lavoro, 
il più grosso istituto di cre
dito pubblico. 

E allora i casi sono due. 
Se si è trattato di atti che in 
qualche modo possono esse
re fatti rientrare nell'ambito 
delle leggi, ci troviamo di 
fronte a una di quelle situa
zioni assurde e contradditto
rie che sono fatte apposta 
per mandare in bestia il cit
tadino. Se — come appare 
invece probabile — siamo 
nella illegalità e nella com
plicità criminale, si ha la 
conferma di quanto il mar
cio sia diffuso nei diversi 
settori della struttura pub
blica italiana. Le tante ispe
zioni amministrative che la 
Banca d'Italia afferma di 
eseguire, si risolvono solo 
in rabbuffi o magari in con
travvenzioni? Non sarebbe 
ora che dessero luogo a de
nunce penali? 

TUTTO il problema dei 
controlli sul funziona

mento della macchina dello 
Stato viene posto da questo 
affare in piena e dramma
tica luce. Si guardi all'altro 
risvolto vergognosamente 
«morso accanto alla corru

zione, il risvolto fiscale. C'è 
un alto funzionario pubbli
co, Camillo Crociani, il qua
le si trova alla testa di una 
grossa finanziaria dell'IRI, 
la Finmeccanica. Nessuno ci 
ha spiegato ancora da chi è 
stato messo in quel posto, 
perchè, in base a quali con
siderazioni, dato che tra l'al
tro ha dietro di sé un non 
gradevole passato nella re
pubblica di Salò. Comunque 
sta lì. Presumibilmente i 
suoi stipendi dovrebbero es
sere noti. Per quanto alti 
siano questi stipendi (e 
quelli precedenti ricevuti 
dallo stesso Crociani al-
l'INAPLI e alla Finmare), è 
impossibile che essi consen
tano una vita da nababbo 
quale il Crociani conduce. 
Egli è un maniaco dei ca
stelli turriti. Fa concorren
za a Federico IL Di questi 
castelli turriti, con i nostri 
modesti mezzi di indagine, 
ne abbiamo già scoperti due. 
uno sulla riva del mare al 
Circeo, uno in cima A un 
monte a Palombaro Sabina. 
Il Crociani sarebbe in gra
do di far fronte a ogni even
tuale.; invasione saracena. 
Inoltre egli, la sua famiglia 
e i suoi amici (ivi compresi 
alcuni ministri democristia
ni) si recano normalmente 
in queste munite dimore in 
elicottero privato. 

Bene, questo signore — 
funzionario pubblico — de
nuncia un imponibile di 12 
milioni l'anno. Deduce dal
le tasse gli armigeri che re
cluta per proteggere i suoi 
feudi? Qui non c'è anagrafe 
tributaria in disordine che 
tenga, non c'è calcolatore 
scassato che possa fornire 
alibi e giustificazioni. E' 
inconcepibile che non sia 
stato possibile compiere ac
certamenti rigorosi ed esat
ti. Ma naturalmente, ancora 
una volta, la spiegazione sta 
nelle protezioni che il siste
ma di potere e di clientele 
della DC ha creato attorno 
a questo e ad altri analoghi 
personaggi. Una rete di pro
tezioni che funziona egregia
mente: il Crociani viene av
vertito con assoluta tempe
stività dei pasticci in cui lo 
sta mettendo l'inchiesta Lo
ckheed, fa a tempo a riti
rare documenti, gioielli e 
danaro, va a cena la sera 
con un ministro in carica 
(attendiamo che questo mi
nistro abbia il coraggio ci
vile di farsi avanti), e la 
mattina dopo passa sotto il 
naso degli agenti incaricati 
di sorvegliarlo « discreta
mente » e si invola da Ciam-
pino con un aereo personale 
(o con un aereo militare?). 

TUTTA la storia ha una 
sua nauseante coerenza. 

E se ne deduce l'urgenza as
soluta di controlli, ad ogni 
livello, controlli parlamen
tari — innanzitutto — e 
quindi di opinione pubblica. 
Controllo sui criteri delle 
nomine alla direzione degli 
enti statali e delle aziende 
a partecipazione, controllo 
sulla gestione di queste im
prese, controllo sulla spesa, 
controllo tributario, control
lo sul modo come vengono 
prese le decisioni in mate
ria di forniture militari. Per 
finire con l'esigenza di met
tere il naso una buona volta 
nelle migliaia di società di 
comodo — un'altra giungla 
italiana — che prosperano 
nel nostro paese, e che tra 
sigle fantasma, sedi nel Lie
chtenstein. bandiere ombra 
e altre piacevolezze, servono 
da tramite per le più losche 
imprese di speculazione, 
esportazione di capitali, traf
fico di valuta, corruzione, 
Su questo e su altri aspetti 
che l'affare Lockheed ha 
portato alla ribalta, non 
molleremo la presa. 

Luca Pavolini 

Il segretario dell'ori. Mario 
Tanassi, interrogato ieri dal 
magistrato, ha fatto le pri
me ammissioni sui contatti tra 
l'ex ministro della Difesa e 
Camillo Crociani, presidente 
dimissionato della Finmecca
nica, fuggito dopo che nei suoi 
confronti è stato emesso un 
ordine di cattura per le busta
relle della Lockheed. 

Bruno Palmiotti, convocato 
ieri pomeriggio dal sostituto 
procuratore Ilario Marella do
po un nuovo interrogatorio 
del braccio destro di Crocia
ni, Vittorio Antonelli (l'unico 
ad essere rinchiuso in carce
re). messo di fronte a precise 
contestazioni, avrebbe parlato. 

Avrebbe quantomeno am
messo l'evidenza, cioè quan
to gli era impossibile negare. 
Ma non è poco. 

Nei giorni scorsi oltre ad 
Antonelli il magistrato aveva 
avuto modo di porre precise 
domande a proposito dei vari 
personaggi che bazzicavano. 
ad alto livello, il ministero 
della Difesa, ad altri testimo
ni. Ad esempio, a Sergio Sa-
lieri. segretario di Crociani 
(sentito anche ieri), al gene
rale Giraudo, anche egli inter
rogato ieri mattina, al gene
rale Zattoni direttore genera
le di Costarmaereo quando fu
rono acquistati gli Hercules. 
Con questo bagaglio il sosti
tuto procuratore era giunto 
all'interrogatorio del segreta
rio di Tanassi. 

Bruno Palmiotti ha detto al 
magistrato che in effetti Cro
ciani intorno al 1970-71 fre
quentò con assiduità lo studio 
di Tanassi al ministero. Anzi 
ha precisato che una volta 
egli ricevette una telefonata 
molto concitata dallo stesso 
Crociani che chiedeva un im
mediato appuntamento con il 
ministro. Siamo nel periodo 
in cui il ministero stava va
rando il piano Hercules. 

Non si sa se il segretario di 
Tanassi abbia anche specifi
cato il motivo per il quale 
Crociani si incontrava con 
l'esponente socialdemocratico. 
Comunque negli ambienti giu
diziari romani dopo questo in
terrogatorio si è tornati a 
parlare con insistenza di un 
prossimo invio degli atti alla 
commissione parlamentare in
quirente per i procedimenti di 
accusa. Il che starebbe a si
gnificare che sono emersi con
creti elementi a carico di un 
ministro o più ministri. 

Dunque l'inchiesta è entra
ta in una fase delicatissima. 
Anche se il magistrato non si 
spoglierà dell'istruttoria co
munque essa dovrà affrontare 
nodi decisivi pur se. man ma
no che va avanti, molte cose 
si chiariscono quasi automati
camente. Ad esempio ora si 
dice che il dottor Martella non 
avrà bisogno forse di andare 
negli Stati Uniti: gli interro
gatori dei funzionari della so
cietà di costruzioni aeree di 
Manetta, in Georgia, proba
bilmente saranno compiuti per 
rogatoria. In fondo la doman
da che dovrà essere rivolta a 
Cari Kotchian. a mister Valen-
tine e agli altri « dell'operazio-

Paolo Gambescia 
(Segue a pagina 4) 

LA MORTALE INSIDIA DELLA NEBBIA Dal Nord al Sud bel 
tempo in Italia ma 

improvvisi e tanto più insidiosi banchi di nebbia hanno provocato almeno cinque morti in 
diverse autostrade e strade del Settentrione. Il tamponamento più grave (nella foto) sull'A-1 
nei pressi di Piacenza con due morti e 21 feriti. Si raccomanda di fare la massima atten
zione sulle strade, quindi, arìfhe se nelle prossime ore .la tendenza è per un miglioramento 
delle condizioni atmosferiche. 

Al termine di una lunga e 
praticamente ininterotta ses
sione di trattative (l'incontro 
iniziato venerdì mattina si 
e protratto fin quasi all'alba 
di ieri) è stata raggiunta la 
intesa con l'Intersind sulla 
prima parte della piattafor
ma contrattuale dei 300 mila 
metalmeccanici delle aziende 
pubbliche. E' — a giudizio del
la segreteria della FLM — 
un'intesa « di grande impor
tanza sia per il merito della 
normativa definitiva che per 
il proseguio del negoziato per 
il rinnovo contrattuale » ed 
acquista « un valore ancor 
più marcato » In quanto « di
mostra tutta la pretestuosità 
delle resisterne del padronato 
privato ». 

Sono state infatti accettate 
nel loro complesso le riven
dicazioni contenute nella 
piattaforma contrattuale. In 
sostanza si è stabilito — rile
va la FLM — che a livello 
aziendale i consigli di fabbri
ca possono esaminare con la 
azienda gli aspetti più rile
vanti della politica degli in
vestimenti, definendo cosi su 
scala nazionale un principio 
che rafforza e allarga la con
trattazione integrativa. Come 
conseguenza, la politica del
l'indotto con i relativi riflessi 
sull'occupazione complessiva, 
le innovazioni tecnico orga
nizzative, ogni caso di decen
tramento produttivo signifi
cativo e il ricorso al lavoro a 
domicilio sono sottoposti ad 
una procedura di esame fra 
le parti. 

Ecco di seguito unti sintesi 
dei punti dell'intesa^ 

INVESTIMENTI — Le 
aziende esporranno, di nor

ma annualmente, nel primo 
quadrimestre, alle organizza
zioni sindacali provinciali e 
aziendali, nel corso di un 
apposito Incontro, le prospet
tive produttive e 1 program
mi di Investimento che com
portino nuovi insediamenti 
industriali e i relativi crite
ri di localizzazione o l'am
pliamento o consistenti mo
difiche di quelli esistenti, 
nonché ì relativi aggiorna
menti. Nel corso dell'incon
tro verranno esaminate le 
prevedibili implicazioni sul
l'occupazione, le condizioni di 
lavoro e le condizioni am
bientali e ecologiche. 

INNOVAZIONI — Nel ca
so di innovazioni di caratte
re tecnico-organizzativo e di 
modifiche dell'assetto pro
duttivo degli stabilimenti ne 
sarà data dall'azienda pre
ventiva comunicazione alle 
organizzazioni sindacali pro
vinciali e aziendali cui po
trà far seguito, a richiesta 
di una delle parti da avan
zarsi entro cinque giorni, un 
incontro per un esame in 
ordine ai riflessi sull'occu
pazione e sulle condizioni di 
lavoro. Tale esame salvo di
versi accordi raggiunti tra 
le parti, dovrà essere con
dotto nei dieci giorni suc
cessivi alla richiesta stessa. 
L'azienda comunque non da
rà luogo all'attuazione del
le modifiche prima che sia 
trascorso il termine in pa
rola. 

INDOTTO — Nell'incontro 
sulle prospettive produttive 

». g . 
(Segue in penultima) 

Si de l ineano i contenut i de l la 40a assise naz ionale de l PSI 

I socialisti a congresso per definire 
la loro linea nella nuova fase politica 

«Una svolta politica che non può prescindere dalla presenza autonoma di tutte le forze di sinistra» -1 giudizi espressi da De Martino, Mancini, Nen-

ni, Mosca, Lombardi, Manca, Signorile - Rapporti con il PCI e «questione democristiana» • Lo schieramento congressuale -1 lavori mercoledì a Roma 

ALTRE NOTIZIE A PAO. 4 

In fin di vita a Roma 
un giovane accoltellato 
da squadristi fascisti 
Aggressioni fasciste ieri nella capitale: in occasione 

dell'anniversario dell'uccisione di Mikis Mantakas, il 
giovane greco ucciso l'anno scorso in via Ottaviano, gli 
squadristi hanno messo in atto violenze e provocazioni. 
Gli incidenti più gravi sono avvenuti in via dei Banchi 
Vecchi: due studenti universitari veronesi, militanti di 
«avanguardia operaia», sono stati aggrediti a bastonate 
e coltellate da venti picchiatori. Uno dei due giovani. 
Francesco Cardini. 22 anni è ricoverato in gravi condi
zioni al Santo Spirito. Ha un trauma cranico e il rene 
sinistro lacerato. I sanitari si sono riservati la prognosi. 

Nel pomeriggio altri tafferugli sono avvenuti m piaz
zale degli Eroi, tra fascisti e gruppi della sinistra 
extraparlamentare: due agenti di polizia, intervenuti. 
sono rimasti feriti. 

A Colle Oppio, squadrecce nere hanno tentato di 
aggredire i giovani che si recavano ad una manifesta
zione indetta al cinema Brancaccio per la libertà di 
Fabrizio Panzeri. Il segretario della sezione missina 
e un altro giovane di destra, sono rimasti feriti, mentre 
altri due fascisti sono stati arrestati perché trovati in 
possesso di una pistola, bastoni, e spranghe di ferro. 

A PAGINA 8 

- Nel Partito socialista si va 
delincando quello che sarà 
l'asse del quarantesimo Con
gresso nazionale, che aprirà 
i suol lavori mercoledì pros
simo a Roma con la relazio
ne di Francesco De Martino. 
Su quale proposta politica 
stanno convergendo le com
ponenti tradizionali del par
tito? Dopo i congressi regio
nali. è stato compiuto un 
complesso lavoro di raccordo 
(e anche di revisione), reso 
ancor più difficile dalla crisi 
governativa e dai suoi postu
mi. Adesso il gruppo diri
gente socialista è in grado 
di trarre le somme, e di dare 
almeno alcune risposte alle 
attese che si vanno addensan
do intorno al Congresso: la 
principale di queste risposte 
si riassume nella formula del
la a svolta politica». 

Il PSI. dunque, non pren
de atto soltanto della fine 
dell'epoca del centro-sinistra 
e dell'inizio di quella fase 
— non facile, non scontata — 
che Aldo Moro ha chiamato 
«di transizione ». ma si sfor
za di indicare una via di 
uscita politica, cioè valida per 
oggi e non solo in una pro
spettiva di lungo termine. 
Una svolta è. per sua natura. 

un mutamento radicale ri
spetto al corso, alla logica. 
del periodo precedente. Il 
vice-segretario del PSI Gio
vanni Mosca, che appartiene 
alla corrente demartiniana 
(4344 per cento dei mandati 
congressuali), ci ha dichiara
to che una svolta politica per 
diventare realtà richiede, ap
punto, alcune condizioni poli
tiche generali e di contenuto 
le quali permettano una rea
le soluzione di continuità nei 
confronti del sistema di po
tere democristiano. «Ciò che 
noi proponiamo — ha preci
sato Mosca — non si riduce 
a una formula di governo, a 
una rigida combinazione mi
nisteriale. Una srolta si deve 
riassumere in una scelta che 
non può prescindere dalla 
presenza autonoma delle for
ze di tutta la sinistra: in una 
scelta, quindi, che non sia in 
contraddizione né con l'alter
nativa prospettata dai socia
listi. né con l'indicazione co
munista del compromesso sto
rico ». E* evidente che a que
sto fine è essenziale la ri
cerca delle piattaforme poli-
tico-prosrrammatichc. le quali 
— ha osservato Mosca — deb
bono rispondere e un'esigen-

i za duplice: da un lato, s: trat

ta di far fronte ai problemi 
immediati: dall'altro, di non 
contraddire gli obiettivi stra
tegici della sinistra e di altre 
forze democratiche. Anche 
per questo le linee della poli
tica economica e sociale, le 
questioni della riforma dello 
Stato e quelle del risanamen
to della vita pubblica avran
no un largo posto (« pure in 
senso autocritico», precisano 
i dirigenti socialisti) nella re
lazione di De Martino. 

Non vi è dubbio che, date 
le premesse, l'impostazione 
generale del Congresso socia
lista rischia di deludere al
cuni settori democristiani e 
socialdemocratici. Si veda II 
Popolo: il giornale democri
stiano ha dedicato qualche 
cauto commento al dibatti
to precongressuale socialista. 
mostrando però di interessar
si soprattutto alla eventualità 
di una disputa incentrata sul
le proposte di prospettiva del 
PCI e del PSI. I socialisti. 
secondo i commentatori de. si 
troverebbero stretti « tra al
ternativa e compromesso ». 
Ma tale contrapposizione, che 

Candiano Falaschi 
(Segue in penultima) 

Larga risonanza all'intervento del segretario del PCI a l X X V Congresso sovietico 

La stampa sottolinea il significato del discorso di Berlinguer 
L'intervento del compagno 

Enrico Berlinguer al XXV 
Congresso del PCUS ha avu
to ieri vastissima risonanza 
sulla stampa italiana. Quasi 
tutti gli organi «d'informa
zione », in pratica i giornali 
più diffusi, gli hanno dedi
cato il titolo di apertura; e 
questo vivo interesse, pur nel
la complessa gamma dei giu
dizi, si riflette nell'ampiezza 
dei resoconti e dei commenti. 
« Berlinguer spiega a Mosca 
la formula dell'eurocomuni
smo », titola il Corriere della 
sera, indicando come punti di 
maggior rilievo del discorso 
del segretario generale del 
PCI quelli relativi alla auto
nomia e alla peculiarità della 
via italiana al socialismo. 

La Stampa di Torino defi
nisce il dtscorso «non certo 

un passo indietro nella com
plessa formulazione della "via 
italiana al socialismo"», ma 
esprime al tempo stesso ri
serve perché « Berlinguer non 
ha certo detto molto» sul
l'URSS, raffigurata come 
« controprova negativa». Se
condo il giornale della FIAT 
« ti Palazzo dei congressi di 
Mosca era notoriamente la 
sede meno adatta per fare 
rilievi di questo genere »: da 
qui, riprendendo tesi di co
modo di una contraddizione 
con le assenze di Carraio e 
Marchais, viene suggerita la 
conclusione secondo cui la 
« presenza fisica in un conte
sto celebrativo» potrebbe es
sere « un elemento di ambi
guità ». Obiezione priva di 
senso poiché basta tenersi al 
testo del dtscorso pronuncia

to da Berlinguer, e che la 
stessa Stampa riporta ampia
mente, per constatare che 
non vi e ambiguità alcuna 
circa la linea che il PCI in
tende seguire. 

Molto diverso, a questo pro
posito, è il giudizio del Gior
no, ti quale osserva: «Può 
darsi che qualcuno scriva che 
Berlinguer avrebbe potuto 
dire di più, come qualcuno 
ha detto che poteva fare co
me Marchais e starsene a 
casa. Ma significa dimenti
care che la maturità di un 
movimento e di una linea si 
caratterizza proprio dalla non 
improvvisazione e dall'assen
za di inutili provocazioni». 

Anche il cattolico Avvenire 
sottolinea l'importanza e la 
coerenza del discorso, che vie
ne riportato quasi per tnte-

1 ro sotto questo titolo: «t Dalla 
tribuna del XXV Congresso 
del PCUS ti segretario del 
PCI parla all'URSS e all'Ita
lia — Berlinguer esalta l'au
tonomia e ti pluralismo ». 

La Repubblica è uscita con 
un grosso titolo (a Berlinguer 
rompe*) che non corrisponde 
né al tono del discorso né 
alla costante politica di pre
senza, di dialogo e di costrut
tivo dibattito perseguita dal 
PCI sul terreno internazio
nale. Più articolato il com
mento della stessa Repubbli
ca: « Senza drammatiche esa
sperazioni il PCI ha così con
sumato ieri a Mosca ti suo 
definitivo distacco dalia lea
dership sovietica. L'operazio
ne era cominciata molti anni 
fa ed è stata lunga. Ora si é 
conclusa. Ciò non significa 

affatto — aggiunge il gior
nale di Scalfari — che le 
questioni aperte tra le forze 
democratiche e il PCI. le 
grandi differenze esistenti 
sul piano dell'ideologia e del
la prassi siano superate. Ma 
cuoi dire semplicemente che 
l'argomento della dipendenza 
da Mosca, già da alcuni anni 
pretestuoso, non può più es
sere invocato a nessun titolo 
da persone di buona fede ». 

Il Messaggero rileva che 
« Berlinguer a Mosca ha dife
so la linea del PC italiano ». 
Quasi lo stesso titolo e sul 
Tempo, il cui giudizio, natu
ralmente improntato al soli
to grossolano anticomunismo, 
appare pero nettamente ne
gativo. 

Per quanto riguarda l'eco 
avuta dal ducono di Berlin-

'. guer sui giornali di partito. 
! è da segnalare in primo luogo 
; quanto scrive l'Avanti!: *Con 
' tono pacato ma fermo, senza 

indulgere in toni trionfalisti
ci nei riguardi del PCUS ma 
rendendo peraltro omaggio 
alla politica sovietica in fa
vore della distensione inter
nazionale. Enrico Berlinguer 
ha esposto oggi alla tribuna 
del congresso del PCUS la 
posizione del comunisti ita
liani, la loro concezione del
l'internazionalismo e dei rap
porti all'interno del movi-

ITI. Qrì. 

(Segue in penultima) 
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L'intesa taggiunta con l'In
tentila e l'Asap sulla prima 
parte della piattaforma dei 
metalmeccanici rappresenta. 
senza alcun dubbio, un primo 
fondamentale risultato della 
lotta sostenuta dui lavoratori. 
in condizioni cosi difficili, e 
della strategia del sindacato 
per lo sviluppo dell'occupazio
ne. per fare uscire il paese 
dalla crisi. Essa costituisce 
la più sferzante smenttta al
le accuse di quanti, nello 
schieramento padronale e in 
certa stampa, hanno cercato, 
per mesi, di alimentare una 
campagna catastrofica sulla 
portata delle rivendicazioni 
contrattuali dei metalmecca
nici in tema di investimen
ti, sul loro preteso ati?ma:o 
alla liberta e alla governa
bilità delle imprese. E costi
tuisce pure un corposo ele
mento di riflessione per 
quanti espressero dubbi e 
perplessità sulla velleità de
gli obiettivi del sindacato 
volti a salvaguardare, anche 
con un controllo dal basso, 
i livelli complessivi di occu
pazione in una prospettiva di 
sviluppo. Il padronato priva
to e soprattutto i piccoli im
prenditori die i maggiori 
gruppi industriali hanno cer
cato di mobilitare come mas
sa d'assalto contro il sinda
cato (mentre non disdegna
vano dal canto loro di con
cludere con la FLM accordi 
analoghi a quello sanzionato 
in sede contrattuale con l'In
tersind), dovranno riflettere 
sulla reale consistenza della 
campagna oitransista della 
Confindustrta e sul prezzo 
che il prolungamento della 
vertenza contrattuale fa pa
gar loro in omaggio ai dise
gni politici non sempre coe
renti della grande industrta 
italiana. Per i piccoli indu-
strtalt privati della Con/in
dustria e della Con/api, l'in
tesa raggiunta permetterà m 
particolare di misurare con
cretamente la distanza clic 
esiste fra la sostanza degli 
obiettivi del sindacato e gli 
spauracchi che sono stati a-
gitatt davanti ai loro occhi 
dagli strateghi non disinte
ressati del grunde padro
nato. 

L'intesa con l'Intersind sol
leva altri due ordini di pro
blemi. Prima di tutto si trat
ta di passare nelle aziende 
a partecipazione statale dal
l'intesa alla sua applicazio
ne effettiva. La conoscenza e 
la discussione dei programmi 
d'investirne ntt, il confronto 
con ti governo e t maggiori 
enti di gestione sulle scelte 
impegnative che la situazio
ne richiede, anche con la re
visione dei programmi adot
tati precedentemente, diven
tano a questo punto un o-
bicttivo immediato del movi
mento sindacale da persegui
re in concomitanza con l'ini
ziativa in sede parlamentare 
e in stretto rapporto (di in
formazione e di reciproca ve
rifica) con le forze politi
che democratiche. 

In secondo luogo, l'esisten
za di una prima intesa sin
dacale sull'avvio di confron
ti a livello di territorio e di 
settore per la difesa dei li
velli complessivi dell'occupa
zione e il governo della mo
bilità del lavoro, solleva con 
urgenza la necessità che lo 
stato predisponga i suoi stru
menti tanto nazionali che 
regionali per garantire l'av
vio, al di là delle stravagan
ti « commissioni miste di col
locamento». di una politica 
attiva del lavoro per grandi 
settori e per territorio, di una 
politica decentrata di riqua
lificazione professionale e di 
programmazione dei servizi 
sociali. Occorre perciò giun
gere al più presto ad un rie
same e ad una modifica sia 
in sede sindacale che parla
mentare. dei provvedimenti 
che il governo è impegnato 
a presentare sulla riconver
sione industriale. 

Una prima tappa é stata 
raggiunta. Da essa i lavora
tori metalmeccanici o quelli 
delle altre categorie indu
striali trarranno certamente 
la fiducia e le forze neces
sarie per portare rapidamen
te a conclusione vittoriosa 
le vertenze contrattuali aper
te e per un rinnovato impe
gno nella battaglia di tutto 
il movimento per l'occupa
zione. 

Bruno Trentin 

Direzione PCI 
La Direziona d*l PCI è 

è convocata par v*n«rdl 9 
marzo, alla ora •. 


